
ENERGIA, AERO: FIRMATO L’ACCORDO PER UNO STUDIO INDIPENDENTE SUI BENEFICI SOCIO-
ECONOMICI DELL’EOLICO OFFSHORE IN ITALIA 

 
È stata firmata nei giorni scorsi l’intesa definitiva tra AERO – Associazione delle Energie Rinnovabili 
Offshore, Intesa Sanpaolo, il Politecnico di Torino, il Politecnico di Bari, Prometeia e Owemes per 
la realizzazione di uno studio approfondito e indipendente sui benefici socio-economici dell’eolico 
offshore in Italia. 

Lo studio si propone di analizzare in modo completo benefici, sfide e strategie per lo sviluppo del 
settore, con particolare attenzione al ruolo strategico dell’eolico offshore nella competitività del 
Paese, nella transizione energetica e nel rafforzamento della filiera industriale nazionale. Verranno 
esaminati fabbisogni occupazionali e materiali, confrontandoli con le capacità industriali esistenti, 
anche grazie al contributo operativo dei soci industriali di AERO. 

I risultati restituiranno indicatori quantitativi e qualitativi utili alla programmazione industriale e 
finanziaria, supportando decisioni strategiche di policy e investimento. Particolare attenzione sarà 
dedicata alla supply chain, evidenziando le opportunità di crescita per l’industria italiana e le azioni 
necessarie per una transizione rapida, efficace e sostenibile del settore. 

“Questo studio nasce con l’obiettivo di mostrare concretamente quanto l’eolico offshore possa 
contribuire a creare nuovi posti di lavoro qualificati e a rafforzare l’industria italiana, offrendo al 
contempo strumenti concreti per decisioni strategiche e investimenti mirati”, ha dichiarato il 
Presidente di AERO, Fulvio Mamone Capria. 

Elisa Zambito Marsala, Responsabile Education Ecosystem and Global Value Program di Intesa 
Sanpaolo: “Questo studio è importante non solo per misurare l’impatto economico dell’eolico 
offshore, ma soprattutto per contribuire a ridurre il divario tra le competenze richieste dalle imprese 
e i percorsi formativi. Intesa Sanpaolo è impegnata a favorire il dialogo continuativo tra università e 
mondo produttivo, essenziale per formare profili professionali adeguati alle esigenze del tessuto 
industriale e ispirare le giovani generazioni a nuove professioni legate alla transizione energetica”. 

“Il Politecnico di Torino, con questo studio, intende contribuire a dotare il Sistema Paese di un’analisi 
tecnico-economica che valuti impatti e ricadute lungo la filiera industriale e informi scelte di politica 
pubblica e programmazione industriale su temi ad elevato impatto sistemico, come l’eolico 
offshore. Costruire evidenze solide e confrontabili a supporto dei decisori pubblici è infatti tra i 
principali compiti del nostro Ateneo”, commenta Giuliana Mattiazzo, Vicerettrice per l'Innovazione 
scientifico-tecnologica del Politecnico di Torino. 

“L’accordo promuove un’alleanza tra competenze scientifiche e sistema industriale, finalizzata a 
costruire un quadro chiaro e rigoroso del valore economico e industriale dell’eolico offshore, a 
supporto di strategie di policy e investimenti volti a sostenere la competitività italiana”, spiegano i 
proff. Antonio Messeni Petruzzelli e Lorenzo Ardito del Politecnico di Bari. 

Alessandra Lanza, Senior Partner Prometeia ha commentato: “Siamo orgogliosi di partecipare alla 
valutazione promossa da Aero. Crediamo che accompagnare le politiche di investimento per la 
transizione tecnologica e ambientale con studi di impatto ex-ante su tutta la filiera sia fondamentale 
per indirizzare le risorse verso il maggior beneficio sociale possibile e garantirne un effetto duraturo 
nel tempo”. 

Per Alessandro Corsini, presidente di Owemes “disporre di strumenti quantitativi rigorosi permette 
di far emergere il potenziale di una nuova avventura industriale per il Paese. Questo lavoro dimostra 



l'importanza di fare squadra: solo unendo competenze accademiche, finanziarie e tecniche 
possiamo costruire decisioni strategiche solide per la transizione energetica del Paese”. 

Una prima sintesi dello studio sarà presentata in occasione della Fiera Key Energy di Rimini, il 5 
marzo 2026, offrendo un primo quadro dei risultati e delle opportunità emergenti per il settore. 

Con questa iniziativa, AERO conferma il proprio impegno a promuovere una visione basata su dati e 
analisi indipendenti, favorendo il coinvolgimento attivo di attori industriali e accademici e 
contribuendo a costruire un quadro chiaro e condiviso sul potenziale dell’eolico offshore per lo 
sviluppo economico, occupazionale e industriale dell’Italia. 

 
 


